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AVVISI domenica 11 marzo 2018 ANNO DELLA PAROLA 
 
 

✓ Domenica 11 marzo 4° domenica di quaresima anno B                                    
                           GIORNATA MISSIONI DON ORIONE 

- POMERIGGIO INSIEME alla Villa don Orione ore 12.30 pranzo, segue 

animazione fino alle 17.00 

✓ Lunedì 12 marzo ore 19.00 in Villa incontro Amici don 
Orione, s.messa e cena fraterna.  
✓ Martedì 13 marzo ore 21.00 preghiera carismatica 
✓ Mercoledì 14 ore 16.00 adorazione comunitaria 
✓ Giovedì 15 marzo ore 21.00 s.messa in Rito Antico (ore 
20.30 scuola di gregoriano) 
✓ Venerdì 16 marzo ore 17.45 VIA CRUCIS 

STAZIONE QUARESIMALE ore 19.00 S.Messa 
Parrocchia "Cristo RE” via Emilia Ponente, 137 

 

“Santa Maria, donna del riposo, donaci il gusto della domenica. Facci 
riscoprire la gioia antica di fermarci sul sagrato della chiesa, e 
conversare con gli amici senza guardare l'orologio. Frena le nostre 
sfibranti tabelle di marcia. Tienici lontani dall'agitazione di chi è in 
perenne lotta col tempo.Liberaci dall'affanno delle cose” (Don Tonino Bello) 

Pagina Facebook: Prepariamo insieme l’omelia della domenica dai il tuo contributo! 
 

La FEDE (Giampy) 
È meglio sbagliare… piuttosto che non intervenire! 

È indifferenza è un tarlo che/ Nutre la superficialità 

In questa società violenta, siamo 

un po’ tutti bravi a giudicare e 

così allontaniamo la Fede e diventiamo persone a metà. 

Non dobbiamo avere paura/ Nell’avvicinarsi a Dio perché 

È l’Unico che un giorno/ Giudicherà 

Nella Vita di Tutti i giorni al lavoro/ e nelle difficoltà se 

abbiamo Fede tutto si sistemerà… 

avere Dio nel cuore sconfigge ogni avversità. 
 

 

 CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE Lettera Placuit Deo  su alcuni aspetti 
della salvezza cristiana (continua) 
In nessun momento del cammino dell’uomo Dio ha smesso di offrire la sua salvezza ai figli di Adamo. Le guarigioni 

operate da Gesù erano un segno che rinviava alla sua persona: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza». La buona 

notizia della salvezza ha un nome e un volto: Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore. «All’inizio dell’essere cristiano non 

c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un 

nuovo orizzonte e, con ciò, la direzione decisiva». Considerando la prospettiva salvifica in senso discendente (a partire 

da Dio che viene a riscattare gli uomini), Gesù è illuminatore e rivelatore, redentore e liberatore, Colui che divinizza 

l’uomo e lo giustifica. Assumendo la prospettiva ascendente (a partire dagli uomini che si rivolgono a Dio), Egli è Colui 

che, quale Sommo Sacerdote della Nuova Alleanza, offre al Padre, in nome degli uomini, il culto perfetto: si sacrifica, 

espia i peccati e rimane sempre vivo per intercedere a nostro favore. Il senso discendente testimonia la primazia assoluta 

dell’azione gratuita di Dio; l’umiltà di ricevere i doni di Dio, prima di ogni nostro operare, è essenziale per poter 

rispondere al suo amore salvifico. La salvezza che Gesù ha portato nella sua stessa persona non avviene in modo 

soltanto interiore. In conclusione. Gesù non si è limitato a mostrarci la via per incontrare Dio, una via che potremmo poi 

percorrere per conto nostro, imitando il suo esempio. Cristo è diventato Egli stesso la via. Questa via non è un percorso 

meramente interiore, al margine dei nostri rapporti con gli altri e con il mondo creato.(continua) 

mailto:sgiucott@libero.it
http://www.parrocchiasgcottolengo-bo.it/

